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P®®lgQ--deIyp^giUto-- periòdico- da 
n diretto; per"idìevàrè un fatto che 

a 1̂ mòlÉo;,d;tìì;:: 1
l’anorm ale.‘Nei nostro paese 1'. ufficio

sap-
p i a m ^ ^ a t ' t o < ^ ^ u ^ w e ,-si^p'c^^ri>v
j}t̂ gyp?jf;p'pppfia;':corrigpondenza.poichò
néssü'C òhàHò;dì; apertura è stabdito , ; 

m ? é 0r£‘ëM$'&Iin' cui hLpossalac--
parcg&tsgacfcvascuflaAÿasÿagsss«friaû -cedere a tale ufficio.

Parrebbe a me che ufi po’ di con­
trôlé' gj potrebbe Esercitare da chi 
de&eqcuraçè gjì) interessi1! del paese ob­
b ligh iti l' f̂ficlidle postale | |  j|tbB|lirè 
in° quali ore della forn ata  resterà* a-
pe'rtôi U di- iuicuffiecio.r  & WJ fj }j

Sòdo, ceFto che qn'’talé! inconveniente 
verrà: presjtq ajééss|rh a iécanso di mag- 
gi|rSdannq,.noè|ro. , |j >:,dy- :11 ‘‘111 

°L|' ringpPazieÿ egpÌgioj!Sigi;0ii’èttóreV 
ejkt cortese odpitàl-ità e mi 'professod e j l a l  c o r te s e  qdpit; 
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i O l i  U n g U e r e s i  in  A c q u i  —
|j -„Nel f860 Acqui ospitava, grande nu- 
| 5nerò| di| ufeciàii unghereéi,■.- •che' nello 
| -ojttoB^e pejlq ^esp ! anjio rivenivano ivi - 
;; “sita ti‘dàirilluslre Dittatorè drU ngheria
! g en era le  Kjossuth. F ra  ossi ricordiamo

r t , 3 B a r io  lì .sij'JBi.hii ÌÌ-/.W/.; a ^ a  
ì .„come fossero ti generale Klapca, Ma -
j giSròWnkòéHOira lòiivienèfóomuùicàt'o,
jj “a ^pzzp  dei. -cqjleghi., ; del...giprnaljs-mo
[ ^torinese, che delie numerose comitive
i rimaste) jt latterà ; ; ia t Italici, per1 ■ visitare
[ -ie^Uimd^dbve' 'l’ilìds'tró'1' 'd'dfuhtò1'' èi>be
ì •••Cortesgospitalità, una deputazione di cin-

“quanta nòhvéàs, còn 'le jnttorèsche'idi-
|  Nvi-seMn qritìiitempiièroici.Cverrà in Acqui
I “Domenica mattina col treno, delle... ore
|  r8, proveniente da Alessandria per 'v
jj tsitslde “la Slitti*eTa-!ca^àf dove albergava
|  "Luigi Kossvjth-,; . ripartendo, alla voltai .di
b "Torino nella stessa sera. ' i -K vaitim

i ospiti della città nòstra, strenui 
T^^ampionLdella,MdenzioneKdegli.Ungher 

resi, diamo di cuore il benvenuto.
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T e a t r o  M agn a  — Gi duole assai 
dover incominciare questa nostra ras­
segna settimanale.negistr,ando una man­
canza straordinària di ; spettatori alle 
recito dplla còmpàgnia Buccellati. , 

La buòna fama ■cbe'-aveva précedùta 
in Acqui 'la'^-compagnia'làsciàyà"“spes 
rare un migdiorlsùccessòffinahziariQ'; h 

Di questo fàtìfe^abBié^o,„c^(^ktpT. d| 
conoscere le cause> e due',/ parer 
nostro, sono quelle che specialmente lo 
hanno originato. ì

Perché non si siano fatti abbona 
menti fin dalla prima sera noi non Ci 
siamo potuti spiegare, mentre sappiamo 
certo che la cosa ha contrariato "non 
pochi dei soliti frequentatori. Essi

«yV-/*- T
hanno' creduto che fosse per-loro una 
■manca'i^Tjli“T3 guaTdi| e) fu t a r d i . i l  
pròvMdimehtòTàdott£|to i la terza sera 
di aprirà uii’-abbóiiamento ber dodi

1  j I 4
duri) lo sa,'sono .quelli1-. 

perchè con loro
• Gli'à6boha;ti,',(! 

che’ .ani màno‘;)if !,teà t:•) fi 'l-t<<-.'0*'
vaen .dietro; lafpamiglSa, gli amici, i co-
-------- i!" p! " “olla , i;à'!(ptòpiriò

abbondante)' «,fli
spettatori;!:'. silicbàM

La seconda ci pardje discontrar la.nell 
fatto ;dell,aqtroppo solaci ;a apentur’à del'

ic*

teatro dopò lo spettaco o d’ Opera, r/.u 
. vL.-.',impresa; ay.e.va fise Ito il quesito 
di avere .-ilv più granjpu^blico possibili; 
nella-nostra-città ,1 é-:> loj aveva qvu.tq, 
per;.dici,q.tto pere, consecutive; ora ogiiiih 
sa-'che - il--nostro pubblicò“''é"'S“éffipTe' if 
medesimo,,. perchè.,non,v\ó nqjla-7por, 
polazidne1 abb'astàrizk iati Guaine per“rih- 
novarlo, quindi su ;ùiM gràri parte  di 
esso.?, non si.fpuò far calpplo, !
il iAÌ>biamo£detio che di-'quest» diser^* 
zippe/ci,.; duple, -.perchértyj (cprppagpia 
Buccellati tueritava una sòrte migliore. 
E’ un" complessò d’artisti''buònissimo 

;;sótto itutti ii rapporti f r i achi  < inerita^ 
mente primeggia la signora IMirra; Bue-' 
'celiati. :-ll ..repeiitòWo''.moni può -èssere' 
migliore :! tutte l e . ultimef hòvu'tà di Ib-J 
seni e. di' iSùdermànn nonché alèùni' dei 

■' capolavori ' di autori ImbderriiTtàliàrii. Il 
debutto fu fatto con Casa Patèma, la' 
ultima - creazione del Sudermann che ha 
per parecchi giorni interessato, jnoe-p 

- guari, i'migliòri cri'ti’ci'd’Italia-.- Checché 
se ne dica però : noi preferiamo sempre, 
i nostri drammi Italiani, .dove le situa­
zioni più facili sono anche più naturai il 
„. -Nel. numero.-prossimo parlerem o-sin- 
golarmente . degli artisti, quando. li. a-.

M i  !vremo meglio . conósciuti.
Oggi ci limitiamo ad augurare alla 

compagnia più fortunate: le .rapprsen-tà-! : 
zioui future.

emigra, l'aggio sull’oro rialza sempre 
e l’agricoltura decade, il contadino si 
immiserisce, il consumo generale è ri­
dotto ai minimi termini, e tutto risente 
del malessere che regna sovrano.

Anche i cespiti comunali sono-in ri­
basso, causa il minor consumo, e la le­
sina domina pure sovrana a Palazzo 
Olmi. • :

La; consorella Gazzetta cTAcqui ha 
scoperto che lassù si vuol fare a ro­
vescio di quanto reclama là stampa, e 
precisamente in odio a questa. Troppa 

.pretesa, cara consorella, lassù; non si
ricordano neppure che voi esistiate....
e.tanto meno pensano a noi. E ’ questione 

■ di lesina, cara Gazzetta, null'altro che 
lésina.

“"Ecco il gran problema, 
y  Noi proponiamo una sottoscrizione 
pubblica, per provvedere ali’ inaffia- 
mento delle strade. Con lieve sacrificio 

'i ir cittadini potranno permettersi il lusso 
’ di kehére le finestre aperte e di pas- 
<!§eggjiar£j(senza che la polvere rovini 
.mobilio,, abiti, ed anche i polmoni.

Vi sarebbe però un altro rimedio. 
Pregare VI’ autorità ecclesiastica che 

papera. esporre là 'sta tua  della Madonna 
ó di S. Guido. Qualcheyolta han fatto 
piovere. ..V

S u i c id io  .A Rocchettà Pqlafea 
la mattina del 28 corrente, vjenne tro ­
vato cadavere sulla »porta d^lla pro­
pria abitazione certo G. V. | i l i  
i.j :lp  mppte ,av ven.qta. cpl mezzo d’hrijna 
. daj.fuoco,».lasciava:,supporre uh delitto, 
.però,dalle .investigazioni fattè, risiiltò 
tra tta rs i -di-suicidior -Ignoransi i motivi 
che spinsero, l’infelice al triste passo,

■li.'li c u T i d  X 1

;X ÏÜ.
I n d e n n i t à  a i d a n n e g g ia t i  d i  

A ig u e s - M o r t e s  — CotìMèdretorni-" 
nisteriale 28 scorso! febbraip//.fu1! jisti-1 
tuita una commissione incaricata di ac- 
certare le quote di iritìehnità1 da cor­
risponderei ai pittad.ini italiani danpeg-1 
giati ad Aigues - Mortes (Francia), nel.
l’agosto 1893. ......  ‘

Gli interessati c h e ‘póni avesseip an­
cora presentato i loro reclami sono in: 
vitati a farlo non più tardi dei trenta 
Aprile airambasciata,j^’|(ta |iai a;1)Papig|,( 
o al Consòiàtò d’ìta lià ; à 'Màrsiglià1/ ò  
alle Prefetture del Regno.

Le domande dovranno essere.cprre- 
dàté dei dòcumèriti’ atti a provare la' 
entità e la natura delle perdite per; 
cui si chiede l’indennità. jj |

Le domande non documentate e quejjej 
che fossero presentate più tardi del 30[ 
aprile non saranno. prese in cosiderà-. 
zione.

x
,, . S i c c i t à ’ — Son-due anni che la 
■primavera : passa senza che i benefìci j 
.della,pioggia vengano à rimediare in 
pàfté' j.alle "miserj.^Bij'ji/òondizioni della !
agricoltura. ;

I darmi1 che /derivano dalla siccità
v.in -questa,.-;stagione*'che tanto abbisogna 
:d l . piòggià sono incalcolabili; grani/ 
foràggi,: /verdure, tutto rincarisce

; sc^rjSeggia ..per mancanza ai umi di t i r  
■--̂ L’Äisia e l’America provvedono in) 
parte ai nostri bisogni ma il denaro)

jl !
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B a l l o  P u b b l i c o  — Signa 
al plauso cittadino gli allievi del

o

iamo 
Ma­

estro , Battioni che in modo ehcoiiniabi- 
lis'sì'mò eseguiròbo sceltissimi barlàlMIi 

. inoccasione della tradizionale festa!&ellà' 
Madonnajta...If,recinto del bijilo molto 
animato raccoglieva tutte le postre,^iù 
graziose, fanciulle ed uno sciame di as­
sidui,, qualche,, yolta magari! imperti­
nenti1 Cavalieri, in mezzo a cui si eli’*

. .  ,  l i  il i si
-stinsero per m arcata vivacità alcuni 
.colleghi carissimi, vivacità al cui fórse 
hfóri'èrano'1'estranee le abbondanti i li­
bazioni della giornata, La festa riuscì 
splendidamente per concorso di piibr 
jbli’co)?òhè;'pnanjme lamentò i( polverio 
davvero vergognoso, che rendeva il 
transito quasi impossibile.: Non era sov- 

■ -verchia "là‘ sp esa' "pé'fv uh 'pò’- di" iiitì'àffià- 
mento. , ;. -,

o cj y : 3  "ii rxo.rrliJ et'
r .. A s ilo , Il Sig. Ivaldi
Secondo Negoziante’ avendo jtrovatpi pn- 
por.tafogli con danaro, ek' féWehdògi1 
spettato quale compenso di legge lire 
3,70 per la restituziohé.al proprietario, 
rinunciò tale somma ’̂ -.favore di qùes'td1 
rasilo - d’Infanzia.' v-T

3l3V
Jt

del giuoco del pallone gentilmente con­
cessa.

Invita quindi la spettabile Direzione 
di combinare per l’ orario coi Sigg. 
Maestri incaricaci a cui saranno sola­
mente consegnate le biciclette per la 
pura istruzione sulla pista suddetta.

Si avvertono pure i sigg. biciclisti 
del prossimo arrivo di buona quantità 
di biciclette pneumatiche Inglesi del 
peso di 13, 16, a 17 Cg. e che cederà 
a prezzi modicissimi.

X
I m p r i m o  n o n  n o o e r e  — Q uesta
massima della celebre scuola di Medicina 
di Salerno venne, dopo diversi secoli di oblio, 
messa nuovamente in pratica dagli egregi 
chimici Fratelli Bonetti, membri dell’ Univer­
sità di Francia nella composizione dei loro 
Thè purgativo e depurativo dei sangue.

Questo prezioso medicamento essenzialmente 
vegetale, consigliato da celebrità mediche, non 
produce nè • malessere, nè contrazioni anor­
mali degli intestini come fanno i purganti 
drastici (pillole, polveri, ecc.) quasi tu tti pre­
parati a base di Aloe gialappa, calomelano, 
(mercurio) ecc,

11 Thè purgativo e depurativo Bonetti es­
sendo un valido antireumatico è consigliato 
facendo la cura dei fanghi, sì giustamente 
celebri per la loro efficacia.

ALFONSO T1RELL1 
Tipografo Editore Responsabile.

AVVISO
Il sottoscritto, già lavorante del fu 

Vasario Paolo, avverte il pubblico di 
aver aperto in Via alfa Bol,fó'fit'è’,'.:id'i..., 
fronte al Palazzp. (del TrìBunàlpT/^&H)!! T  

'" gòzio da,.Càfdei’aÌQr1Pompista(,-i::-:,; ! mbu.0 ■ j;. 
' -Tiene assortimento di rubinetti, filtri 
da vino, eCci1,' a. 'prèzziJ modicissimi. ''1';"'1 ' "I
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L’ UFFICIO
del Proc^ir.atpjre; Cappi IfajìfamkM un,:,: .n  
seppe venneiraslocato: in casa del signor 
OttolengBi Samuel Tu Salvador Leone, 

/ p i a n a i  df fronte al negozio:dèllaiDitta sifóM 
Emilio OttolenghiiU; , ìcè, ùiq cl oni cì ù; ;
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Il .yolume. in tjipi Elzeviriani consta.
' •ldP''-180-'pàgine)Vc'óh vèrsi ^ràzìb^ià'sitó'iV^'1 ’ 
lò- parecchi .-con stileijuso.^tecphettiì j n  

~ -’''Si vénde pressò là Tipografia'Alfònsó'’ 
Tirelli - Acqui.
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